
 

IN POLONIA 
16-22 settembre 2013L 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quali sono i peccati che bisogna confessare? 
 

 Tutti i peccati mortali dei quali ci si ricorda durante un accurato esame di 
coscienza e che ancora non si sono confessati possono in circostanze normali 
essere rimessi solo con la confessione sacramentale individuale (Catechismo 
della Chiesa Cattolica, n. 1457) 
 

Certo, prima della confessione si incontrano delle difficoltà; superare se stessi è già il 
primo passo per raggiungere la salute interiore. Spesso è di aiuto pensare che anche il 
Papa deve avere il coraggio di confessare i propri peccati e le proprie debolezze ad un 
altro Sacerdote. Solo in eccezionali casi di necessità (ad esempio in guerra, durante un 
attacco aereo, o quando un gruppo di persone si trova in pericolo di vita) un sacerdote 
può impartire l’assoluzione collettiva senza che questa sia preceduta dalla confessione 
individuale dei peccati (è questa la cosiddetta assoluzione generale). Bisogna tuttavia 
confessare personalmente i peccati gravi alla prima occasione. 
 

Quando si è tenuti a confessare i peccati mortali? 
Con che frequenza ci si deve confessare? 

 

Raggiunta l’età in cui si è capaci di decidere, si è tenuti a confessare i propri 
peccati mortali; la Chiesa consiglia ai fedeli di farlo almeno una volta all’anno; in 
ogni caso, se si è commesso un peccato mortale, bisogna confessarsi prima di 
accostarsi alla Comunione (C.C.C. n. 1457) 
 

Con l’età in cui si è capaci di decidere la Chiesa intende l’età in cui si è raggiunto l’uso 
della ragione e si è imparato a distinguere fra bene e male. 
 

Come si fa a distinguere i peccati gravi (mortali) 
da quelli meno gravi (veniali) ? 

 

Il peccato grave distrugge la forza divina dell’amore presente nel cuore di ogni 
uomo, senza la quale non può esistere beatitudine eterna¸per questo è 
chiamato peccato mortale, e interrompe il rapporto con Dio, che invece i peccati 
veniali si limitano a compromettere (C.C.C., n. 1852-1861, 1874) 
 

Il peccato mortale separa l’uomo da Dio. La premessa di un peccato di questo tipo è 
quella di riferirsi ad un valore importante, quindi diretto contro Dio o contro la vita (come 
ad es. l’omicidio, la bestemmia, l’adulterio) ed è commesso con piena avvertenza e 
deliberato consenso. Sono invece veniali i peccati che si riferiscono a valori sottoordinati 
(l’onore, la proprietà ecc.), oppure quelli che sono commessi senza la piena avvertenza 
della loro gravità o senza deliberato consenso. Peccati di questo tipo compromettono il 
rapporto con Dio, ma non lo interrompono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPO ESTIVO ACR a Casa Limes, in Val Daone (Trento) 

     dal 13 al 20 luglio per ragazzi da 4ª elem. alla 2ª media 
 

CAMPI ESTIVI AC2MMS in Val Malene (Trento) 

     dal 20 al 27 luglio per ragazzi di 3ª media 

     dal 27 luglio al 5 agosto per giovanissimi 2ª e 3ª tappa 

     dal 5 al 13 agosto per giovanissimi 1ª e 4ª tappa 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 10, ore 9,00: Bocconcello Luisa, Busolo 
Rosalia, Lovato Francesca, Preato Maria, Lovato Rosetta. 
 
mercoledì 17, ore 9,00:Crestani Maristella, Gelso Paola, Peotta M.Teresa, 
Peotta Anna, Peotta Margherita. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

OFFERTE VARIE 
 
 Un pane per amor di Dio    € 1.383,00 
 Buste Pasqua                   € 1.616,00 
 Carità del Papa                 €    464,00 
 Terra Santa                         €     50,00 
 Raccolta ferro                     €   860,00 
 Per i poveri (50º d. Demetrio)     €   820,00 
 
                          Un vivo ringraziamento ai generosi offerenti 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

I DIECI COMANDAMENTI DELL’AUTISTA 

  

1. Non uccidere. 
2. La strada sia per te strumento di comunione tra le persone e non di 

danno mortale. 
3. Cortesia, correttezza e prudenza ti aiutino a superare gli imprevisti. 
4. Sii caritatevole e aiuta il prossimo nel bisogno, specialmente se è 

vittima di un incidente. 
5. L’automobile non sia per te espressione di potere, di dominio e 

occasione di peccato. 
6. Convinci con carità i giovani e i non più tali, a non mettersi alla guida 

quando non sono in condizione di farlo. 
7. Sostieni le famiglie delle vittime di incidenti. 
8. Fa incontrare la vittima e l’automobilista aggressore in un momento 

opportuno, affinché possano vivere l’esperienza liberatrice del perdono. 
9. Sulla strada tutela la parte più debole. 

     10.  Senti te stesso responsabile verso gli altri.  
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Francesca. 

Venerdì 19 luglio, alle ore 20.30, ci sarà  Stefania. 

PAPA FRANCESCO 
LUNEDI’ SARA’ A LAMPEDUSA 

TRA I MIGRANTI 
 

C’è tanta attesa a Lampedusa per l’arrivo di papa Francesco. La visita è prevista per 
lunedì. Un viaggio che passerà alla storia. Lampedusa, infatti, non è solo un’isola. Per 
tanti migranti che vi sbarcano, quella è una terra di speranza e, spesso, di dolore.  
   La traversata a bordo di battelli vecchi e cadenti non è quel che si direbbe una gita in 
barca. E in uno di questi viaggi della speranza, partito dalle coste africane e diretto 
proprio verso Lampedusa, sono morte nei giorni scorsi una decina di persone. Il loro 
gommone è affondato in pieno Mar Mediterraneo.  
   Gran parte degli occupanti non sapeva nuotare e anche chi sapeva stare a galla non 
avrebbe potuto fare molto per mettersi in salvo: l’isola era distante decine di chilometri e 
sarebbe stato impossibile arrivarci a nuoto.  
   Così i migranti si sono aggrappati ad una gabbia per i tonni, una di quelle che i 
pescatori abbandonano in mare aperto per giorni, nella speranza che i pesci ci finiscano 
dentro. In seguito i pescatori issano a bordo le reti con tutto il pescato. Quella volta, 
però, insieme ai tonni c’erano più di cento esseri umani.  
   Una decina di essi non hanno resistito alla forza delle onde, annegando. Si sono 
salvati in 95.  
   In questa storia non c’è solo il dolore per chi ha perso la vita, ma anche l’amarezza 
per quanti avrebbero potuto salire a bordo per mettersi in salvo sono stati scacciati e 
ributtati in mare.  
   Davanti a un racconto come questo, Papa Francesco non ha saputo restare con le 
mani in mano. E ha deciso di partire per Lampedusa. Il parroco, don Stefano Nastasi, 
aveva inviato una lettera al pontefice per invitarlo sull’isola che il sacerdote ha definito 
“cuore del Mediterraneo, un naturale crocevia di popoli, abitata da una comunità capace 
di farsi carico di gesti ascrivibili all’esercizio premuroso dell’incontro con l’altro”. 
   Decine di volte la gente di Lampedusa ha soccorso i profughi mettendoli in salvo dai 
pericoli del mare. 
   Papa Francesco visiterà i profughi ospiti del Centro di prima accoglienza. Sull’isola 
intanto fervono i lavori. Il Papa si fermerà per alcune ore, durante le quali farà anche un 
viaggio in mare per pregare per quanti sono morti durante le traversate. Nelle acque 
davanti alla “Porta d’Europa” il pontefice lancerà una corona di fiori in memoria di quanti 
hanno perdo la vita. Una scelta di molto impatto. Il mondo, infatti, vedrà il Papa 
sbarcare proprio come fanno i disperati al termine di estenuanti ore di barca. La visita 
tra l’altro, si svolgerà in “forma privata”. Quindi Francesco avrà più tempo per incontrare 
le persone comuni.                                                                  (da “Popotus”  4.07. 2013)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

XIV  Domenica del tempo ordinario N. 839  –   07  Luglio 2013 
 
Entrando in una casa dite: “Pace a questa 
casa”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui.                         (Lc 10,5) 
 

Gesù manda davanti a sé settantadue discepoli ad 
annunziare il Vangelo. E’ l’inizio dell’evangelizzazione dei 
popoli pagani. Anche noi siamo chiamati a comunicare con 
coraggio e costanza il Vangelo ai vicini e ai lontani. 

DOMENICA 07: 14ª tra l’Anno                         Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

Ore 10,30 a. Peloso Giovanni e Silvia 
 

LUNEDI’ 08: S.  Priscilla                                               ore  8,30 S. Messa 
 

MARTEDI’ 09: S. Letizia                                     ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 10:  S. Silvano                                                     ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 11: S. Benedetto                                                       ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 12: S.  Fortunato                                    ore 20,00 S. Messa  al Cimitero  

Def. fam. Tornicelli Mario; fam. Vencato 
 

SABATO 13: S. Enrico                                              S. Messa festiva  ore 19,00 

Def. a. Thiella Fernando; Sartori Arduino e Maria; Rossetto Thomas; fam. 
Urbani 
 

DOMENICA 14:  15ª tra l’Anno                          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

Ore 8 def. Castellan Mario;      
Ore 10,30 Molon Enrico e Rita 
 

LUNEDI’ 15: S. Bonaventura                                                      ore  8,30 S. Messa   
 

MARTEDI’ 16: B. V. del Carmelo                          ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 17: S. Alessio                                                      ore   8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 18: S. Federico                                                         ore 19,00 S, Messa  
 

VENERDI’ 19: S. Arsenio                                         ore 20,00 S. Messa al Cimitero   
 

SABATO 20:  ore 16,00 Matrimonio di Elisa Massignan e Fabiano Cecchinato                
S. Messa festiva  ore 19,00  

Def. Trentin Attilio; Frealdo Pietro; Parladore Carmelo; Rondon Osanna 
 

DOMENICA 21:  15ª tra l’Anno                        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

 

 

 


